
#Misura 2

SOTTOMISURA 2.1   
«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 

servizi di consulenza »

Intervento 2.1.1
«Servizi di consulenza e di assistenza tecnica alla gestione»

EVENTO INFORMATIVO    

martedì  7 novembre, ore 15.00    Sala riunioni ARSARP      Via G. Vico n. 4, Campobasso



«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza»

Bando aperto con scadenza al 31 gennaio 2018
(aggiornato con D.D. n. 297 del 28/11/2017).

TIPOLOGIA BANDO

AMBITO 
TERRITORIALE La Misura si applica in tutto il territorio regionale.

N.B. Le domande potranno essere presentate a partire
dal ventesimo giorno successivo alla pubblicazione del
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise.

SCADENZA: 31 GENNAIO 2018



«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza»

FINALITÁ

 Supportare lo sviluppo di nuove imprese, in particolare
quelle gestite dai giovani;

 Migliorare la redditività delle imprese agricole attraverso
la diversificazione delle attività e l’introduzione di nuove
forme di organizzazione della produzione e della
commercializzazione;

 Migliorare le performances ambientali, supportando le
imprese nell’introduzione di tecniche che aumentino la
sostenibilità ambientale dei processi produttivi, la
razionalizzazione dell’uso degli inputs, l’autonomia
energetica e la capacità di sequestro del carbonio;

 Facilitare l’introduzione ed il trasferimento di innovazioni
e l’utilizzo delle tecnologie avanzate di informazione e
comunicazione funzionali agli obiettivi del PSR Molise;

 Favorire forme di cooperazione tra le imprese
relativamente agli aspetti commerciali, logistici e
agronomico-ambientali delle pratiche e alle attività di
diversificazione, in particolare per quelle dei servizi e/o di
trasformazione e vendita in azienda.



«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza»

OBIETTIVI
 Migliorare la qualificazione professionale;
 Migliorare le conoscenze degli imprenditori.

Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso 3 tipologie di attività:

Erogazione di servizi individuali per agricoltori e giovani agricoltori;

Erogazione di servizi individuali per imprenditori forestali;

Erogazione di servizi individuali per piccole e medie imprese (PMI) che 
operano nelle zone rurali.
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Descrizione del servizio di consulenza



BENEFICIARI Soggetti, pubblici o privati, erogatori di servizi di
consulenza ed assistenza alla gestione.

«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza»

 Possono essere iscritti all’ «Elenco regionale delle domande di
riconoscimento dei soggetti fornitori dei servizi di consulenza aziendale in
agricoltura», approvato dalla Regione;

 Devono avere almeno una sede operativa nel territorio regionale;
 Devono erogare i servizi ad imprese agricole e forestali e alle PMI molisane;
 Devono dimostrare di avere comprovate competenze nei settori in cui

intendono fornire i servizi.

N.B. Possono, inoltre, aderire all’avviso i soggetti non iscritti nel predetto elenco,
presentando, oltre alla documentazione di cui all’articolo 9 del bando, la
documentazione prevista dall’Avviso per la presentazione delle domande di
riconoscimento dei soggetti fornitori dei servizi di consulenza aziendale in agricoltura,
pubblicato sul BURM n. 7 del 01.03.2017, ai fini dell’iscrizione nell’elenco regionale.

REQUISITI dei soggetti beneficiari:



DESTINATARI
FINALI

 Imprese agricole e forestali che ricevono premi
PAC (pagamento unico e misure a superficie)
per un importo complessivo maggiore di
5.000,00 euro;

 PMI di nuova costituzione e quelle con
fatturato dell’anno precedente alla richiesta di
almeno 20.000,00 euro.

«Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi
diritto ad avvalersi di servizi di consulenza»

Il destinatario finale può aderire ad un
solo progetto di consulenza per volta.
Il progetto deve avere una valenza
pluriennale con un minimo di 2 anni.



DOTAZIONE FINANZIARIA 3.000.000,00 euro

 Il contributo pubblico non può eccedere la quota dell’ 80% del costo
complessivo del/dei servizio/servizi di consulenza per singolo destinatario
finale.

Risorse economiche

 Il costo massimo di contributo pubblico per singolo servizio di
consulenza è pari ad euro 1.500,00 per anno e per singolo destinatario
finale.

 Il livello massimo di contributo pubblico per singolo destinatario finale,
nell’arco dell’intero periodo di programmazione 2014/2020, non può
superare la quota di 4.000,00 euro.

Le domande di aiuto, che non sono finanziate per
mancanza di risorse, sono considerate automaticamente
decadute dalla graduatoria di ammissibilità.



Limitazioni e vincoli

L’organismo di consulenza deve avere tra le sue finalità statutarie la prestazione di
servizi di consulenza.

Il beneficiario è tenuto a dotarsi di personale qualificato; la competenza dei
consulenti dovrà risultare documentata ed evidenziata nel curriculum vitae.

I consulenti dovranno possedere esperienza in relazione agli obiettivi del progetto di
consulenza presentato relativo agli elementi obbligatori e/o altre questioni elencate
all’art. 15 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e indicate nelle condizioni di ammissibilità.

Il numero delle imprese seguite dal singolo tecnico deve tener conto:
 della tipologia di servizio,
 del numero di ore dedicate ad ogni singola azienda,
 della disponibilità data dal tecnico, in termini di ore/lavoro, all’organismo di

consulenza.
Tali elementi devono essere presenti e descritti con chiarezza nella proposta
progettuale e la loro fattibilità/congruità sarà verificata in fase di istruttoria.

Il progetto deve rispondere a determinate esigenze del destinatario del servizio di
consulenza fornendo un risultato “tangibile” per l’azienda stessa.



Criteri di selezione delle operazioni

La valutazione dei progetti, e la conseguente attribuzione dei relativi
punteggi, sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione incaricata,
tenendo conto dei PRINCIPI/CRITERI approvati dal Comitato di
Sorveglianza del PSR 2014/2020 il 15 giugno 2016:

1. Rapporto tra aziende coinvolte e tecnici utilizzati; 

2. Proposta ed adeguatezza dello staff tecnico rispetto alle tematiche dei 
servizi;

3. Economicità dell’offerta rispetto alla qualità del servizio;

4. Grado di coerenza con i fabbisogni ed obiettivi derivanti dal PSR-Molise 
come individuati dalla SWOT.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

1. Rapporto tra aziende coinvolte e tecnici utilizzati:
• CRITERIO 1: Rapporto 1 tecnico ogni 15 aziende ed in presenza di servizi

orientati all’attuazione di pratiche agricole benefiche per l’ambiente ed il
clima (Max 15 punti);

• CRITERIO 2: Rapporto 1 tecnico ogni 10 aziende ed in presenza di servizi
orientati ai giovani (Max 10 punti);

• CRITERIO 3: Rapporto 1 tecnico ogni 15 aziende ed in presenza di servizi per la 
competitività o l’adozione di schemi di qualità (Max 10 punti). 

Il Punteggio viene attribuito laddove siano soddisfatti i criteri che
sottendono al principio ed in particolare:

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino al
raggiungimento del valore massimo di 20 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

2. Proposta ed adeguatezza dello staff tecnico rispetto alle tematiche
dei servizi :

• CRITERIO 1: Offerta di servizi e competenze per più di tre ambiti previsti
dal bando (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: Offerta di servizi e competenze per due o tre Ambiti (Max 7
punti);

• CRITERIO 3: Offerta di servizi e competenze per un solo ambito tra quelli
previsti dal bando (Max 3 punti).

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino
al raggiungimento del valore massimo di 10 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

3. Economicità dell’offerta rispetto alla qualità del servizio :
• CRITERIO 1: Si verificherà l’economicità dell’offerta rispetto alla qualità del

servizio.
Tale criterio viene soddisfatto se si verifica la seguente condizione: riduzione
della percentuale della tariffa giornaliera applicata per tutte le tipologie di
consulenti di cui all’art. 7. In tal caso viene assegnato 1 punto per ogni 2% di
riduzione. La percentuale di riduzione deve essere applicata nella stessa misura
per tutte le tipologie di consulenti (Max 1 punto per ogni 2% di riduzione della
spesa ammissibile per azienda).

Il punteggio del criterio può raggiungere il valore
massimo di 5 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

4. Grado di coerenza con i fabbisogni ed obiettivi derivanti dal PSR-
Molise come individuati dalla SWOT :

• CRITERIO 1: Servizi orientati all’attuazione di pratiche agricole benefiche
per l’ambiente ed il clima (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: Servizi orientati ai giovani primi insediati (Max 10 punti);
• CRITERIO 3: Servizi orientati a migliorare la competitività delle aziende

(Max 7 punti);
• CRITERIO 4: Servizi orientati all’adozione di schemi di qualità riconosciuti

(Max 10 punti).

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati
fino al raggiungimento del valore massimo di 30 PUNTI.



Il sostegno è accordato soltanto ai progetti che conseguiranno
un punteggio minimo di 35 punti (D.D. n. 297/2017).

65 PUNTI
punteggio
massimo

A parità di punteggio sarà data priorità al soggetto
beneficiario che presenta il maggior numero di aziende
aderenti.

35 PUNTI
punteggio
minimo

Definizione dei punteggi



Come partecipare:

La domanda di aiuto va presentata per via telematica, utilizzando il Modello
Unico di Domanda (MUD) disponibile sul portale SIAN (www.sian.it).
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Costituzione, ovvero aggiornamento, del fascicolo aziendale;

3
La domanda cartacea rilasciata dal sistema informatico, debitamente
sottoscritta, unitamente a tutta la documentazione prevista dal bando, e in
copia digitale, va presentata a mano o recapitata per plico raccomandato al
protocollo regionale, entro 20 giorni successivi al giorno del rilascio
informatico della ricevuta da parte del Sistema SIAN.



Per saperne di più…..

Attivato per supportare i potenziali beneficiari nel
miglioramento delle proposte progettuali,
garantendo un’azione di tutoraggio mirata a
facilitare le attività di concretizzazione delle idee
imprenditoriali in piani aziendali sostenibili.

SPORTELLO PSR

Lo SPORTELLO PSR è attivo nei giorni lunedì, martedì e giovedì, dalle 10:00
alle 13:00, presso l'Assessorato Regionale alle Politiche Agricole e Forestali,
in via G. Vico n. 4, a Campobasso previo appuntamento da concordare
all'indirizzo sportellopsr@regione.molise.it.

Al fine di agevolare la candidatura al presente Avviso, è istituito sul sito del PSR
Molise 2014/2020, un apposito help desk, all’interno del quale sono pubblicati i
chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ), da inoltrare, entro i 7 giorni
antecedenti la scadenza del bando, al seguente indirizzo e-mail:
adgpsr@regione.molise.it.

mailto:sportellopsr@regione.molise.it

